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APERTURA   |   di Sebastiano Canetta, Ernesto Milanesi - BAGNOLI DI SOPRA (PADOVA) 
altra italia - BAGNOLI DI SOPRA E IL BUSINESS DELLE BIOMASSE 
Pattumiera DA NOIR
Una serata con Massimo Carlotto alla scoperta del ruolo sociale del noir. In un paese della bassa 
padovana dove lo scandalo si chiama «cogeneratore»: un impianto per ottenere energia dall'olio di 
colza, di soia e di palma. Sostenuto da destra e sinistra, finanziato dall'Unione europea, si è 
trasformato in una truffa, un grande affare per un pugno di politici e imprenditori
Non è letteratura l'«effetto pattumiera» in quest'angolo della Bassa padovana. Un 
paese di 3.750 anime si ritrova con la zona industriale "virtuale" più grande della 
provincia (capannoni vuoti: dunque, appetibili per ogni genere di operazione) e 
l'impianto di cogenerazione più devastante scaricato dalla vicina Conselve.Una 
perfetta trama per il noir italiano con la naturale predisposizione all'inchiesta sul 
territorio. Lo scrittore Massimo Carlotto è l'ospite d'onore nel teatro Goldoni pieno di 
gente. Presenta Perdasdefogu, frutto di due anni di lavoro con il collettivo Mama Sabot: 
il poligono militare di Quirra in Sardegna passato al setaccio fino a illuminare le 
nanoparticelle che minacciano la salute di tutti peggio dell'uranio impoverito, il tutto in 
una trama noir. «Mi hanno chiamato dal Friuli, chiedendo di scrivere del caso di 
un'industria inquinante locale. Ormai la trama serve a far emergere le verità del 
territorio: amianto, sofisticazioni alimentari, inquinamento ambientale, ecomafie. Il noir 
in Italia è un vero e proprio romanzo sociale. La letteratura ha preso il posto del 
giornalismo d'inchiesta, imprigionato dalla raffica di querele intimidatorie. Tocca ai 
romanzi garantire le verità che non si leggono altrove. Verità sotto gli occhi di tutti che 
non finiscono mai a Porta a porta, ma che invece il territorio restituisce intatte al 
lettore» spiega Carlotto prima della lettura delle sue pagine, affidata alla compagnia 
locale SottoSopra.
Anche Bagnoli di Sopra meriterebbe un altro di questi libri. Isabella Ragazzo a nome 
dell'associazione Il Moraro interpreta lo sconforto dei cittadini di fronte al cogeneratore, 
deciso in fretta e furia da un'imbarazzante seduta del consiglio comunale di Conselve. 
Pochi minuti di "dibattito" per dare il via libera ad un progetto da 8,8 milioni di euro 
catapultato da Cosecon (il consorzio per lo sviluppo del Conselvano) e appaltato 
grazie ai contributi dell'Unione europea. I verbali sono agli atti: riletti in pubblico fanno, 
davvero, venire i brividi. Sindaco e maggioranza del Pd danno vita a uno spettacolo 
vergognoso sulla pelle e sulla testa della gente. Un devastante mix di ignoranza, 
supponenza e tacita intesa. La peggior rappresentazione dell'amministrazione di ciò 
che, fino a prova contraria, è letteralmente in Comune. 
E l'assaggio del documentario (presentato da Cristian Cesaro, frutto dell'impegno sul 
campo di un gruppo di ragazzi) che riproduce in presa diretta l'impatto di un simile 
impianto in un contesto come la Bassa padovana. Medici, biologi, esperti puntano 
l'indice sulle emissioni che nessuna centralina a terra può monitorare. Ma anche sulla 
bilancia energetica: servono olio di colza, soia o palma importati dall'Asia per i motori 
diesel che inceneriscono tutto per produrre qualche kilowatt di "energia verde" 
indispensabile ad attingere i soldi di Strasburgo.
Paolo De Marchi, consigliere provinciale dei Verdi, scruta l'orizzonte della Bassa 
padovana: «A pochi chilometri da Bagnoli di Sopra c'è il triangolo delle ciminiere che 
avvelenano l'aria: tre cementifici, giusto dentro i confini del parco regionale dei Colli 
Euganei, sono da sempre un cancro ambientale e paesaggistico. Del resto, questa è 
la zona dove si traffica in rifiuti con la scoperta di discariche abusive. Senza mai 
dimenticare gli insediamenti produttivi che chiudono i battenti e lasciano in eredità 
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fanghi, scorie e residui tossici. Tutto in nome dello sviluppo economico, dei posti di 
lavoro e della complicità delle amministrazioni locali».
Dieci anni fa, a Bagnoli di Sopra c'era chi denunciava pubblicamente il gioco al 
massacro del territorio che si nascondeva dietro la facciata della sigla Cosecon. 
Nessuno voleva crederci. Tutti convinti della bontà di un'idea che associava sindaci di 
destra e di sinistra, enti pubblici e imprese, Regione e Provincia. Pensare che fosse 
uno sporco affare era «da comunisti». Contestare la cessione di sovranità dei beni 
pubblici equivaleva a dimostrarsi i «soliti nemici dello sviluppo». Dieci anni più tardi, 
anche le più moderate Cassandre sono state superate dall'implosione di Cosecon. 
Bilanci in profondo rosso, opere che si rivelano cattedrali nel deserto, appalti che 
hanno fatto scattare la Procura della Repubblica.
Il 20 luglio 2008 il sostituto procuratore Federica Baccaglini (supportata dalla Guardia 
di finanza, con gli uomini del maggiore Antonio Manfredi) ha rivelato il "giro" da 10 
milioni di euro di appalti certificati a beneficio dei soliti noti. In manette sono finiti 
Roberto Dalla Libera, direttore generale di Cosecon; Andrea Breda, capo dell'ufficio 
tecnico e Silvia Ginasi, responsabile delle gare d'appalto. Arrestato mentre stava per 
andare in vacanza a Santo Domingo, il dirigente della Regione Luigi Destro. Stesso 
provvedimento restrittivo per due imprenditori edili: Paolo Garofolin e Francesco 
Gerotto. Per tutti l'accusa di truffa aggravata ai danni dello Stato e dell'Unione europea, 
concussione, falsità ideologica e materiale. Indagati a piede libero, invece, tre 
professionisti che hanno diretto i cantieri Cosecon: si tratta di Mauro Sarti, Francesco 
Calgaro e Andrea Fochesato. Rispettivamente, l'ex assessore Ds all'urbanistica a 
Cadoneghe, il segretario amministrativo provinciale dell'Udc e il figlio del 
«superconsulente» della Provincia. 
L'inchiesta, per il momento, non si è ancora conclusa fra ricorsi degli avvocati 
difensori, il cambio della guardia al vertice della magistratura padovana e la 
trasformazione di Cosecon in Attiva Spa. Resta il fatto che nei faldoni spicca il nome 
dell'ingegner Breda: era il "supervisore" proprio del cogeneratore ad olio vegetale che 
tanto spaventa ancora gli abitanti di Bagnoli di Sopra.
Il puzzle di interessi, "poteri forti" e lobby non è impossibile da completare. Sembra 
una maledizione divina, eppure è davvero l'eterno ritorno di sigle e società che fanno 
capo alla Compagnia delle Opere Nord Est guidata spiritualmente da Graziano 
Debellini. A Padova è votato politicamente al sostegno del sindaco Flavio Zanonato, 
che a giugno si candida alle Europee e insieme insegue il quarto mandato 
amministrativo. Sulle altre schede elettorali, i ciellini sono invece sempre e comunque 
fedelissimi ai candidati del Popolo della libertà.
Il cartello dei lavori al cogeneratore nella zona industriale di Conselve mostra il logo 
dell'Europa, il simbolo di Cosecon e soprattutto pubblicizza il Consorzio stabile di 
imprese che non solo ha realizzato l'impianto, ma fra poco lo dovrà gestire con due 
soli addetti. Consta è il nome di chi ha aperto il cantiere grazie ai soldi dell'Europa. Un 
nome che si traduce in Mattioli costruzioni e Ste Energy, aziende nate e cresciute con il 
verbo di don Giussani: sedi a Roma e Padova, naturalmente nel "quartier generale" 
della CdO in via Forcellini. 
Nella Bassa arrivano i finanziamenti europei al cogeneratore varato dagli "amici" di 
Cosecon e dalla giunta di centrodestra del municipio. Le pratiche con Strasburgo sono 
all'ordine del giorno per la galassia di aziende, cooperative sociali, società della 
Compagnia di Debellini. Ma risultano agli atti anche i lavori affidati alla Mattioli da 
Magazzini Generali: la "torre" della logistica e l'ampliamento dei capannoni attrezzati. 
Soldi pubblici dell'unico ente controllato dal Comune di Padova. Gli uffici sono stati 
perquisiti dalla Guardia di finanza per conto della Procura: un'inchiesta che riguarda i 
fondi europei per la formazione con una raffica di citazioni giudiziarie per i Vip della 
Compagnia delle opere. A cominciare da Renzo Sartori, ex presidente e tuttora 
direttore generale di Magazzini, che nell'ultimo bilancio certificato vantano un "buco" da 
600 mila euro e qualche consulenza d'oro.
Mattioli a Padova lavora a tutto spiano. Partecipa alla realizzazione del mega-cavalcavia 
ferroviario, i cui costi sono lievitati rispetto all'appalto iniziale. E sta ristrutturando anche 
il palasport San Lazzaro, un cantiere che vale 4,5 milioni. Senza dimenticare la 
realizzazione di un altro cavalcavia a Conselve al centro di polemiche per la durata del 
cantiere e anche per le "frane". 
Uno scenario da noir che ha lasciato di stucco perfino Massimo Carlotto. A Bagnoli di 
Sopra, invece, dopo lo scandalo Cosecon niente lascia la gente a bocca aperta. 
Michele Gambato, presidente del consiglio di amministrazione di Attiva, ha delegato 
l'avvocato Paolo Chiarelli a presentare un ricorso al Tribunale civile con la richiesta di 
risarcimento danni per 4 milioni nei confronti di sette sindaci della Bassa e dell'ex 
presidente Cosecon, Natalino Zambolin.
Nonostante tutto, a Bagnoli di Sopra si ripresenta alle elezioni Mario Rasi che pure 
compare nella lista dei 14 imputati nel processo che si aprirà sulla gestione dei rifiuti. 
Ma dopo la serata al teatro Goldoni la campagna elettorale ruoterà, inevitabilmente, sul 
"caso cogeneratore". Nell'impianto si stanno ultimando le verifiche tecniche con le 
prove di accensione: fumo e odori hanno già fatto arricciare il naso a tutta Bagnoli di 
Sopra. Poi arriverà la processione di camion che devono rifornire d'olio il "bruciatore" 
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Kufia canto per la Palestina
Canzone cantata dal Coro di bambini palestinesi Al 
Aqsa.
www.freegaza.org
il sito della “missione” internazionale di attivisti per i 
diritti umani che tenta di rompere l'assedio di Gaza. 
In questi giorni una della loro navi 
stata fermata dalla marina israeliana. Ricco di storie 
e informazioni sulla vita quotidiana a Gaza.  
http://guerrillaradio.iobloggo.com
il sito di Vittorio Arrigoni, attivista pacifista e unico 
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